
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

OGGETTO DELL'APPALTO
AMMONTARE DELL'APPALTO

DESCRIZIONE DELLA ATTREZZATURA
 

Art. 1.1 Oggetto dell'appalto
L'appalto ha per oggetto la fornitura dell’attrezzatura  del parco giochi di cui Progetto 
socio – assistenziale “Tutti diversi, ma uguali” relativo all’implementazione dei servizi 
assistenziali  proposti  e  gestiti  dalle  II.PP.A.B.  della  Regione  Sicilia,  della  Casa  del 
Fanciullo  di  Carini,  nella  consistenza  qualitativa  e  quantitativa  indicata  nel  presente 
Capitolato  Speciale e nel Computo Metrico Estimativo  

Art. 1.2 Importo presunto della fornitura
L’importo complessivo della fornitura  ammonta a € 18.156,55 oltre € 561,54 per oneri 
della sicurezza   oltre   IVA  
 
Art. 1.3 Descrizione  dei computer ed accessori 

La fornitura prevista nel presente appalto consiste:  
1 Dondolo a due posti composto da : trave orizzontale in legno lamellare 

sec.  Cm 9,8x14,2  ,maniglie  in  tubolare  acciaio  inox,spalle  portanti  in 
legno  lamellare  sez.  cm  8,6x14,00,meccanismo  a  cuscinetti 
autolubrificanti,n  2  puff  antiurto  in  gomma  antitrauma,scatolare  in 
acciaio zincato da cementare. Dim cm 400 x34.
H seduta cm 36/84. Posto in opera mediante realizzazione di scavo aventi 
dim cm 90x900x90h  ed annegamento della base con calcestruzzo dosato 
a 200  certificato TUV o conforme alla normativa 1176
 n.1

  

      
  € 803,97  

2 Giostra a divanetto. Struttura in tubolare di acciaio girevole su cuscinetti 
sferici  ,pedana in  multistrato di okumè .verniciatura a caldo. Dim cm 
180x180x70 h 
certificato TUV o conforme alla normativa 1176

  

  n.1       
  €  1.625,80 

3 Altalena classic biposto tavoletta,montanti in legno bilamellare sez. cm 
9x9  +  staffa  a  suolo  ,trave  orizzontale  in  legno  bi  lamellare  sez 
8,6x14,sospensioni  a doppio cuscinetto  autolubrificante ,catene zincate 
maglia  stretta  filo  mm 6  luce interna mm 8 n 1 tavoletta  in gomma 
EPDM  morbida  con  anima  in  acciaio.  N  1  seggiolino  a  gabbia   Kit 
bulloneria zincata per assemblaggio in tappi plastici.dim cm lunghezza 
cm 345  ,larghezza  cm 174.  Posto  in  opera  mediante  realizzazione  di 
scavo a sez obbligata n 4 blocchi da cm 50x50 x 80 h ed annegamento 
dei piedi con  calcestruzzo dosato a 200    certificato TUV o conforme 
alla normativa 1176

  

    n. 1      
  € 1.300,00  

4 Gioco villaggio composto da n 1 torretta h cm 120 , n 1 h 150 ,1 scala 
legno con corrimani,n  1 scivolo  in  vetroresina  o inox o polietilene,,1 
ponte mobile
Su  rampa  di  protezione  in  legno  .panneli  dei  tetti  e  dei  parapetti  in 
multistrato  di  okumè  marino  verniciato  .colori  scelta  D.L.Travi  sez. 
90x90  in  pino  di  svezia  autoclavato.  Fornito  in  opera  in  opera  e 

  



certificato TUV o conforme alla normativa 1176
 cadauno      

n. 1   € 7.818,08 
5 Cestino composto da telaio a forma circolare in anelli di acciaio zincato a 

caldo ,contenitore estraibile in lamiera  rivestimento in tavole smussate 
sp mm 20 . Posto in opera previa  realizzazione di scavo a sez obbligata 
in  prossimità  dei  montanti  cm 30 x30x  h  40   ed  annegamento   nel 
calcestruzzo dosato a 200 
n.3

  

      

6
  
Fornitura di  panchina tipo trento (bellitalia)  con seduta e  schienale  in 
doghe (4 +3) di  plastica riciclata  colore marrone.Le doghe in plastica 
aventi sezione di mm 45x 110 vengono assemblate a n 2 montanti dotati 
di braccioli interamente realizzati in ghisa grigia sottoposta a verniciatura 
con smalto di colore grigio sagomati come da disegno. Lunghezza panca 
mm 1700  dim montante 725x460x854.

      € 482,37 
 

   n. 3      €1.071,96 
  

7 Scavo a sez. obbligata eseguito a mano o con mezzo meccanico  
mc.8  €  498,40 

  
8 Calcestruzzo dosato a 200 in opera  

mc.8   €  821,76 
  

9 Realizzazione di piattaforma sp 8 cm  in calce strutto e rete elettrosaldata 
so 5 mm  . previo scavo e livellamento .

 

mq 60   €  1.071,60
  

10 Fornitura e collocazione di tappeto antitrauma sp 4,5   certificato TUV  .  
 mq 
60 

       €3.216,0
0 

   
    11

mc 
5

Rimozione materiale di risulta e trasporto a discarica  .  

      € 133,95 
                                                                      Sommano € 18.718,09
                                                                                               

€      561,54 
         Oneri per la sicurezza

                     Restano i lavori a b.a. 
 

 €18.156,55

   



Art. 1. 4 Modalità di stipulazione del contratto
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 326, comma 3 della legge 20 

marzo 1865, n. 2248, allegato “F”.
L’importo contrattuale è determinato dall’importo della fornitura della  attrezzatura   del 
palco giochi in € 18.718,09 compreso oneri della sicurezza oltre IVA  
Art. 1.5 Criteri di aggiudicazione della fornitura 
La forma di individuazione della ditta prescelta potrà avvenire mediante pubblico incanto 
e/o trattativa  privata  a  scelta  dell'Azienda nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge 
regionale  2  agosto  2002  n.  7  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nonché  delle 
disposizioni che regolano l’appalto di beni e servizi, in ogni caso la ditta dovrà produrre i 
singoli prezzi unitari,  inferiori a quelli di elenco, da moltiplicare per le singole quantità.  
L’Azienda  si  riserva  di  acquistare  altri  computer  e/o  accessori  fino  alla  concorrenza 
dell’importo base previsto dal presente appalto.

Art. 1.6 Documenti contrattuali – Spese contrattuali
Fa   parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto  il  capitolato  speciale 

d’appalto  
Sono a  carico  dell’Appaltatore  tutte  le  spese  di  gara,  quelle  per  redazione,  copia, 

stipulazione e registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti.
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione  a  regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

L’interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del 
capitolato  speciale  d’appalto,  è  fatta  tenendo  conto  delle  finalità  del  contratto  e  dei 
risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 1.7 Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni di appalto
L’Appaltatore  con  la  partecipazione  alla  gara,  dichiara  espressamente  che  tutte  le 

clausole  e  condizioni  previste  nel  contratto,  nel  presente capitolato  e  in  tutti  gli  altri 
documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità.

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e  incondizionata  accettazione  della  legge,  dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto 

    L’Appaltatore,  con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente altresì  di 
essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver 
valutato  l’influenza  e  gli  oneri  conseguenti  sull’andamento  e  sul  costo  dei  lavori,  e 
pertanto   di  avere attentamente  vagliato  tutte  le  indicazioni  e  le  clausole  del  presente 
Capitolato Speciale, in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità 
dell’Appaltatore.

Art. 1. 8 Consegna della attrezzatura  penalità per ritardata consegna 
La consegna dell'attrezzatura   dovrà avvenire entro trenta giorno dall' ordine. 
Nel caso di ritardo sarà applicata una penale pari all' 1 per mille per ogni giorno di 

ritardo.  
È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, alla  commissione della fornitura   
  Art. 1.9 Garanzie a corredo dell'offerta 
   L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel 
bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

  La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di teso-
reria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'ammini-
strazione aggiudicatrice. 



  La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata da-
gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

  La garanzia  deve prevedere espressamente  la  rinuncia al  beneficio  della  preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, com-
ma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici gior-
ni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

  La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 
maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono al-
tresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garan-
zia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l'aggiudicazione,  su richiesta della stazione appaltante nel corso 
della procedura. 

  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

  L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento 
per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi del-
le norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 

  L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rila-
sciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualo-
ra l'offerente risultasse affidatario. 

  La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al com-
ma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'ag-
giudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

Art. 1.10 Cauzione definitiva
      L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per 
cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 
10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Si applica 
l'articolo 75, comma 7.

     La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurati-
va dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del-
la Stazione appaltante.

 La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento  e degli obblighi 
della  ditta  e  cessa  di  avere  effetto  solo  alla  data  di  emissione  del  certificato   di 
collaudo  

L’Amministrazione  appaltante,  per  esercitare  i  diritti  ad  essa  spettanti  sulla 
cauzione, a norma del comma precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio 
delle sole sue pretese, imputandone il relativo ammontare alla cauzione.

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#075
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#113
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957


           

    
Art. 1.9 bis  Normativa
        -  Le fasi  di fornitura, installazione e manutenzione delle attrezzature del parco 
giochi sono disciplinate dalla norma italiana UNI En 1176 (“Attrezzature per aree gio-
co- Requisiti  generali di sicurezza e metodi prova”), che è il recepimento, in lingua 
italiana, della norma  europea En 1176, che assume lo status di norma nazionale italia-
na.
-  La norma UNI En 1176 ha la seguente articolazione: 

1. EN 1176- 1: parte1. Requisiti generali di sicurezza e metodi di prova
2. EN 1176- 2: parte 2. Requisiti specifici di sicurezza e metodi di prova per le al-
talene
3. EN 1176- 3 parte 2. Requisiti specifici di sicurezza e metodi di prova per le sci-
voli
4. EN 1176- 4 parte 4. Requisiti specifici di sicurezza e metodi di prova per le fu-
nivie
5. EN 1176 - 5 parte 5. Requisiti specifici di sicurezza e metodi di prova per le 
giostre
6. EN 1176- 6 parte 6. Requisiti specifici di sicurezza e metodi di prova per le at-
trezzature a dondolo

       7.EN 1176- 7 parte 7. Guida all’installazione, ispezione, manutenzione utilizzo
       Si applicano, inoltre, tutte le altre norme in materia che si intendono richiamate e  
       Trascritte. 
Art. 1.10 Oneri, obblighi e responsabilità della Ditta

Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente 
capitolato, nell’elenco prezzi, nel Regolamento generale,   sono a carico della ditta gli 
oneri e gli obblighi che seguono:

-  le  verifiche,    gli  apparecchi,  gli  utensili  ed  il  personale  occorrente  per 
l’accertamento   in sede di collaudo   della fornitura , solo escluso l’onorario per i 
collaudatori 

- le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite  
posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e 
future;

-   qualsiasi  spesa  conseguente  ed  accessoria,  anche  se  non  espressamente  qui 
indicata;

-  l’esecuzione  di  tutti  i  modelli  e  campioni  dei   materiali  che  potessero venire 
richiesti dalla  stazione appaltante  o dal Collaudatore;

- ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente alla fornitura appaltata 
sia verso la Stazione appaltante che verso terzi  

Art. 1.11 Presentazione  del campionario
Prima  dell'inizio  della  fornitura,  a  seguito  di  eventuale  richiesta  da  parte 

dell'Amministrazione appaltante, la ditta  presenterà il campionario dell'attrezzatura e 
dell'arredo da fornire   

 Resta esplicitamente inteso che la presentazione dei campioni non esonera la ditta 
dall'obbligo di sostituire, ad ogni richiesta, i materiali che, pur essendo conformi ai 
campioni,  non  risultino  corrispondenti  alle  prescrizioni  del  presente  Capitolato 
speciale d'appalto.

Art. 1.12 Tempo utile  per l'ultimazione  della fornitura  - penale per ritardo
La  ditta  dovrà   provvedere  alla  fornitura  entro  il  termine  di  giorni  dieci  dalla 

commissione.
 Nel caso di mancato rispetto del termine sopra  indicato per  effettuare la fornitura,  

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella effettuazione della fornitura verrà 
applicata  una  penale  giornaliera  pari  allo  1 per  mille  (uno per  mille)  dell’importo 
contrattuale  



La riscossione  della  penale  si  farà  mediante  ritenuta  sull'importo  della  fattura  e 
qualora  non  fossero  sufficienti  tali  disponibilità  si  dovrà  riferirsi  alla  cauzione 
definitiva.

La  ditta  dovrà  provvedere  alla  installazione  dell’attrezzatura  e  di  tutti  i  lavori 
attinenti  eseguiti  a regola d’arte,  entro il  termine di giorni 20 dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione della fornitura di che trattasi.

Nel caso di mancato rispetto del termine sopra  indicato per  effettuare la fornitura, 
per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella effettuazione della fornitura verrà 
applicata  una  penale  giornaliera  pari  allo  1 per  mille  (uno per  mille)  dell’importo 
contrattuale  

Art. 1.13 Pagamenti  a saldo   
L’Amministrazione  appaltante  non  concederà,  in  qualsiasi  forma,  nessuna 
anticipazione sull’importo contrattuale. 

Il  pagamento  della  fornitura,  in  unica  soluzione,  avverrà  dopo il  collaudo della 
fornitura stessa che dovrà avvenire entro il termine fissato nel presente capitolato  

Art. 1.14 Variazione delle opere progettate
Gli  elaborati  di  progetto  devono  ritenersi  documenti  atti  ad  individuare  la 

consistenza qualitativa e quantitativa delle attrezzature oggetto dell’appalto.
La Stazione appaltante, tramite il Direttore dei lavori, potrà introdurre delle varianti 

durante  la  fornitura  senza  che  perciò  la  Ditta  possa  pretendere  compensi   per  la 
variazione delle singole quantità delle variazioni effettuate.

Art. 1.15 Collaudo

La collaudazione della fornitura verrà eseguita mediante certificato di collaudo e le 
operazioni di collaudo devono essere concluse entro 20 giorni dalla data di inizio.

La ditta  o un suo  rappresentante   dovrà   presenziarsi mettendo a disposizione  le  
attrezzature, gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche.

Salvo  quanto  disposto  dall’art.1669  del  codice  civile,  la  Ditta   risponde  per  la 
difformità e vizi degli oggetti  ancorché riconoscibili,  purché denunciati dal soggetto 
appaltante, prima che il certificato di  collaudo

Art. 1.16 Definizione delle controversie 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto possono essere deferite 

davanti l’autorità giudiziaria
Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  la  ditta  non  può  comunque 

rallentare o sospendere la fornitura né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante.

Art. 1.17 Scioglimento del contratto  
L’Amministrazione  appaltante  intende  avvalersi  della  facoltà  di  sciogliere 

unilateralmente il contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle 
vigenze disposizioni di legge.  

Inoltre la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice 
lettera  raccomandata  con  messa  in  mora  di  15  giorni,  senza  necessità  di  ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell’esecuzione dei lavori;
b) inadempimento alle disposizioni dell'ente appaltante riguardo ai tempi di fornitura o 
quando risulti  accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fattegli,  nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c) sospensione della fornitura da parte della ditta senza giustificato motivo;
 d) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione anche parziale  del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;



e) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto  
 Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti 

per effettuare la fornitura, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o 
cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma   della 
raccomandata con avviso di ricevimento,  
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell’Appaltatore,  i  rapporti  economici con questo o con il  curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a) ponendo  a  base  d’asta  del  nuovo  appalto  l’importo  lordo  della  rimanente 
fornitura da effettuare   d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 
complessivo  lordo  della  fornitura  posta  a  base  d’asta  nell’appalto  originario,   e 
l’ammontare lordo della fornitura effettuata dalla ditta inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico della ditta inadempiente:
1) l’eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  differenza  tra  importo  netto  di 

aggiudicazione  del  nuovo appalto  per  il  completamento  della  fornitura e  l’importo 
netto  degli  stessi  risultante  dall’aggiudicazione  effettuata  in  origine  alla  ditta 
inadempiente;

2)  l’eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto 
eventualmente andata deserta,  necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale  maggiore  onere  per  la  Stazione  appaltante  per  effetto  della  tardata 
ultimazione della fornitura,  delle nuove spese di gara e di pubblicità,        di ogni 
eventuale  maggiore  e  diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata 
tempestiva utilizzazione della fornitura alla data prevista dal contratto originario.

Art. 1.18 Osservanza delle leggi
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente 

capitolato speciale e dal contratto si farà altresì applicazione delle   leggi, regolamenti 
e  norme  che  si  intendono  qui  integralmente  richiamate,  conosciute  ed  accettate 
dall’Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente capitolato. 

 Art. 1.19  GARANZIA
La  garanzia  dovrà  coprire  da  difetti  di  conformità,  vizi  occulti  e  difetti  di 
funzionamento,  inoltre,  la  Ditta  aggiudicataria  dovrà  garantire  il  perfetto 
funzionamento di tutti gli elementi forniti per almeno due anni, e conseguentemente 
fornire il servizio di assistenza e manutenzione per un periodo di 24 (ventiquattro) 
mesi, a decorrere dalla "Data di accettazione".
La garanzia comprende la prestazione della mano d'opera ed ogni attività necessaria a 
garantire il ripristino del perfetto funzionamento del bene, compresa la sostituzione dei 
pezzi di ricambio. La garanzia non comprende difetti causati da:

 normale usura nel tempo;
 uso improprio e scorretto e/o manomissione dei prodotti;
 stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per i quali 
i prodotti sono stati concepiti;
 esecuzione di alcune fasi della fornitura da parte di persone non autorizzate o 
in modo difforme dalle istruzioni;
 cause di forza maggiore.

Gli interventi  in garanzia atti a garantire la funzionalità del prodotto devono essere 
effettuati entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data di richiesta d'intervento e 
comunque dovrà essere garantito il ripristino o la sostituzione del bene entro 15 giorni 
lavorativi  dalla  data  di  richiesta  d'intervento,  pena  l'applicazione  delle  penali 
contrattuali. Nulla dovrà essere addebitato per gli interventi sopra descritti, compresi i 
costi di viaggio, percorrenza chilometrica ed ore di viaggio del tecnico con relative 
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 Codice Art.  D E S C R I Z I O N E Un.Mis. Prezzo Unit 
     

      
Art. 1.20 ELENCO PREZZI   

     1 Dondolo a due posti composto da : trave orizzontale in legno lamellare sec. 
Cm  9,8x14,2  ,maniglie  in  tubolare  acciaio  inox,spalle  portanti  in  legno 
lamellare sez. cm 8,6x14,00,meccanismo a cuscinetti autolubrificanti,n 2 puff 
antiurto in gomma antitrauma,scatolare in acciaio zincato da cementare. Dim 
cm 400 x34.
H seduta cm 36/84. Posto in opera mediante realizzazione di scavo aventi 
dim cm 90x900x90h  ed annegamento della base con calcestruzzo dosato a 
200  certificato TUV o conforme alla normativa 1176  il trasporto a rifiuto 
del materiale  a qualsiasi distanza, compreso diritti d’accesso alla discarica e 
quanto altro occorre per dare l’opera completa e funzione ed a perfetta regola 
d’arte.  

  

   €/cad 803,97 
    

2 Giostra  a  divanetto.  Struttura  in  tubolare  di  acciaio  girevole  su cuscinetti 
sferici,  pedana  in   multistrato  di  okumè  .verniciatura  a  caldo.  Dim  cm 
180x180x70 h 
certificato TUV o conforme alla normativa 1176 e quanto altro occorre per 
dare l’opera completa e funzione ed a perfetta regola d’arte.

  

   €/cad 1.625,80 
    

3 Altalena classic biposto tavoletta, montanti in legno bilamellare sez. cm 9x9 
+  staffa  a  suolo  ,trave  orizzontale  in  legno  bi  lamellare  sez 
8,6x14,sospensioni  a  doppio  cuscinetto  autolubrificante  ,catene  zincate 
maglia stretta filo mm 6  luce interna mm 8 n 1 tavoletta in gomma EPDM 
morbida con anima in acciaio. N 1 seggiolino a gabbia  Kit bulloneria zincata 
per assemblaggio in tappi plastici.dim cm lunghezza cm 345, larghezza cm 
174.  Posto  in  opera  mediante  realizzazione  di  scavo  a  sez  obbligata  n  4 
blocchi  da cm 50x50 x 80 h ed annegamento dei  piedi  con  calcestruzzo 
dosato a 200    certificato TUV o conforme alla normativa 1176, trasporto a 
rifiuto del  materiale  a qualsiasi  distanza,  diritti  di  accesso  alla  discarica e 
quanto altro occorre per dare l’opera completa e funzione ed a perfetta regola 
d’arte.

  

   €/cad 1.300,00 
   

4 Gioco villaggio composto da n 1 torretta h cm 120 , n 1 h 150 ,1 scala legno 
con corrimani,n 1 scivolo in vetroresina o inox o polietilene,,1 ponte mobile
Su rampa di protezione in legno .panneli dei tetti e dei parapetti in multistrato 
di  okumè marino verniciato .colori  scelta D.L.Travi  sez. 90x90 in pino di 
svezia autoclavato. Fornito in opera in opera e certificato TUV o conforme 
alla  normativa  1176  e  quanto  altro  occorre  per  dare  l’opera  completa  e 
funzione ed a perfetta regola d’arte.

  

   €/cad 7.818,08 
   

5 Cestino composto da telaio a forma circolare in anelli di acciaio zincato a 
caldo ,contenitore estraibile in lamiera  rivestimento in tavole smussate sp 
mm 20 .  Posto in opera previa  realizzazione di  scavo a sez obbligata  in 
prossimità dei montanti cm 30 x30x  h 40  ed annegamento  nel  calcestruzzo 
dosato  a  200,  compreso  scavo a  sezione  obbligata,  trasporto  a  rifiuto del 
materiale a qualsiasi distanza , diritti di discarica  e quanto altro occorre per 
dare l’opera completa e funzione ed a perfetta regola d’arte.

  

   €/cad 160,79
6 Fornitura di panchina tipo trento (bellitalia) con seduta e schienale in doghe 

(4 +3) di plastica riciclata colore marrone.Le doghe in plastica  aventi sezione 
di  mm  45x  110  vengono  assemblate  a  n  2  montanti  dotati  di  braccioli  
interamente realizzati in ghisa grigia sottoposta a verniciatura con smalto di 
colore grigio sagomati come da disegno. Lunghezza panca mm 1700  dim 
montante 725x460x854 e quanto altro occorre per dare l’opera completa e 
funzione ed a perfetta regola d’arte.

  

          €/cad 357,32 
   

    



7  Scavo a sezione obbligata in terreno di qualsiasi natura e consistenza 
compreso trasporto a rifiuto del materiale a qualsiasi distanza compreso i 
diritti di accesso alla discarica  

€/mc 62,30

    
8  Fornitura e collocazione di calcestruzzo dosato a 200 e quanto altro occorre 

per dare l’opera completa e funzione ed a perfetta regola d’arte.  
  

   €/mc 102,72 
    
9 Realizzazione di piattaforma sp 8 cm  in calcestruzzo e rete elettrosaldata so 

5 mm  . compreso  scavo  a sezione obbligata, livellamento della superficie,il  
trasporto  a  rifiuto  del  materiale  a  qualsiasi  distanza  compreso  oneri  di 
accesso  discarica  e  quanto  altro  occorre  per  dare  l’opera  completa  ed  a 
perfetta regola d’arte.

  

   €/ mq 16,80 
   

10 Fornitura  e  collocazione  di  tappeto  antitrauma  sp  4,5    certificato  TUV 
compreso ogni onere per dare l’opera finita ed a perfetta regola d’arte  . 

  

   €/mq 52,58 
   

     11  Rimozione materiale  di  risulta  e  trasporto a  discarica  a  qualsiasi  distanza 
compreso gli oneri per diritto accesso alla discarica . 

  

  €/mc 26,79 
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